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IL CASH NELLO SCENARIO
DEL CAMBIAMENTO BANCARIO
Le nuove strategie di business bancario, con
la trasformazione dello sportello tradiziona-
le in Area Self Service, obbligano gli Istituti
a richiedere forniture di servizi (compresi
quelli connessi al contante) aventi conte-
nuti tecnologici compatibili con le mutate re-
altà. Tra i tradizionali players coinvolti in
tali forniture c’è chi si adegua con risposte
veloci e chi, invece, vive il cambiamento co-
me una penalizzazione. Ricordiamo che c’è
in gioco l’aspettativa degli Istituti di veder li-
berate risorse interne e create sinergie sul-
le operatività; in definitiva, un abbattimen-
to di costi. È interessante osservare che gli
esiti di questa trasformazione investono an-
che le aziende fornitrici di servizi tradizio-
nalmente meno coinvolti, come le aziende
CIT (Trasporto Valori), rendendo macrosco-
pici gli effetti sfavorevoli laddove quell’ade-
guamento non avvenisse. Se a questo som-
miamo attese istituzionali di natura etica (ve-
di la disincentivazione della circolazione del-
le banconote per una maggiore tracciabili-
tà delle transazioni finanziarie), dobbiamo
concludere che anche il Ciclo del Contante
deve essere destinatario di proposte di cam-
biamento in linea con le attese dell’utenza
bancaria.

UNA PROPOSTA
MULTISERVIZIO
CST ha voluto affrontare la sfida conglobando
in un’unica piattaforma, in ottica web-based, i
molteplici fattori che contribuiscono all’ot-
timizzazione della circolazione del contan-
te, in particolare sul canale ATM remoto.
In questo contesto, il CIT costituisce solo una
parte, pur importante, dell’intero processo,
inserendosi come esecutore di operatività
disciplinate a monte con l’impiego di appli-
cazioni software web-based specializzate
nella gestione del ciclo cash.

IL BUSINESS CASE:
LO START UP BANCARIO
CST ha avuto il privilegio di collaborare nel-
la strutturazione della Cassa Centrale di al-
cune importanti Start Up bancarie. Seppu-
re tali esperienze scontino le problematiche
dell’avviamento di organizzazioni nuove –
in parte differenti dalle ristrutturazioni di or-
ganizzazioni già consolidate – si è dimostra-
to che anche un’esternalizzazione applica-
ta alla Cassa Centrale può produrre i van-
taggi della specializzazione e dell’accentra-
mento. Il Ciclo del Contante è fronteggiato
quale categoria operativa unica ed autono-
ma; quanto più sono frammentate le molte-
plici componenti del servizio (Cassa Centra-
le, Service Contabile, CIT, Sicurezza, Audit
ecc.) tanto più si complicano le necessità di
coordinamento e controllo, con l’abbassa-
mento degli SLA. Perché non possiamo di-
menticare che, oltre alla minimizzazione del
costo, oggi la Banca deve urgentemente ri-
cercare un adeguato innalzamento dei livel-
li di servizio.

CST ha espresso utilità con la programma-
zione e preventivazione dei carichi del cana-
le ATM, con il forecasting articolato, con le
prenotazioni dei prelievi e la rendicontazio-
ne dei servizi, delle contabilità e degli stock

esterni alla Banca; il tutto consul-
tabile su web, comprese le documen-
tazioni di log-off ed i cruscotti di sta-
to per singolo ATM o consolidati per
area. Naturalmente, l’aver prodotto
applicazioni personalizzate sulle esi-
genze della Banca ha agevolato l’ot-
tenimento di
risultati eccel-
lenti, così co-
me l’essersi
dotati di una
pianificazione

della continuità opera-
tiva con un piano di
Business Continuity
che consente un’effi-
cace capacità di rispo-
sta nella salvaguardia
degli interessi di tutti
gli stakeholders. In
particolare, avvalendo-
si di un Disaster Reco-
very Plan per l’intera
gestione informatica,
garantendo tempi di ripristino di assoluto ri-
lievo delle attività operative.
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